CASI
Casus,us : significa “circostanza” e in grammatica indica la funzione che una parola svolge nella frase.

Mentre in italiano gli articoli e le preposizioni aiutano ad indicare la funzione di un sostantivo o aggettivo o pronome all’interno della frase, in latino invece bisogna osservare come finisce la parola per capire la sua funzione.

Questa fine di parola si chiama “desinenza”, dal verbo “desino, is, desìvi (desii), dèsitum, desìnere”=andare a finire.

Da questa modifica finale della parola si può capire il caso, ovvero la sua funzione all’interno della frase. Ecco i sei casi:

1. Nominandi  o Nominativo (da “nomen”=nome) indica il soggetto.

2. Genetivus o Genitivo (da “genus”=discendenza) indica di solito il complemento di specificazione o il complemento locativo.
3. Dativus o Dativo (da dare) indica il complemento di termine o di vantaggio.

4. Accusativus o Accusativo (da “cudo, is, cudi o cusi, cùdere” =battere e il suo composto “accuso”=accusare) indica il complemento oggetto.

5. Vocativus o Vocativo (da “vocare”=chiamare) indica il complemento vocativo.

6. Ablativus o Ablativo (da “aufero, auferrs, abstuli, ablatum, auferre”=portar via, dedurre) indica molti complementi, come quelli di agente, causa, mezzo …)
Tra tutti i casi il più importante è il genitivo singolare, che serve per riconoscere a quale delle cinque declinazioni latine un nome appartenga (ae, i, is, us, ei).
